
CURIOSITÀ E TERRITORI

Parchi e acquari:
se divertirsi
è anche un affare

All’Acquario di Genova hanno co-
niatolaparolaEdutainment:educazione
e divertimento. Come dire: tra una te-
stuggine e un’orcamarinamagari si im-
para qualcosa divertendosi. Il livello del
tipodi impiantoèdiquelli impegnatinel-
la formazioneenelladivulgazionescien-
tifica.Selopossonopermettere,visti inu-

meri:è l’acquariopiùgranded’Italiaese-
condo solo a quello di Valencia in Euro-
pa.Ospitaben12milaesemplariapparte-
nentia600speciediverse.Unveroocea-
no inminiatura.

Manon tutti in Italia si divertono così.
Anzi. A battere tutti sul fronte dell’enter-
tainment, tanto da sconfiggere anche la
crisi internazionale, sono i più commer-
ciali parchi divertimenti Gardaland eMi-
rabilandia.Nell’annonerodella recessio-
nemondiale i due parchi hannomante-
nuto il segnopositivo sugli ingressi, eor-
maidaanni idueimpiantisiattestanotra
le mete preferite dei turisti. Una ricerca
effettuatadall’Areapianificazionestrate-

gicaericercadelMontedeiPaschi rivela
che attualmente in Italia i parchi diverti-
mento attivi sono centinaia (fra parchi
avventura, acquatici, didattici, tematici e
faunistici); particolarmente presenti in
Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia.
Secondo i dati forniti dalla Siaenei primi
nove mesi del 2009 in Italia, sono stati
venduti oltre 11 milioni di biglietti, cioè
500mila inpiù rispettoallo stessoperio-
dodel2008,perunfatturatocomplessi-
vodi 177milionie300milaeuro (+11,4%).
Anche a livello mondiale il settore dei
parchidivertimentononsembrasoffrire
crisi:nel2009ivisitatorisonorimastista-
bili rispetto all’annoprima.
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Quanto valgono le «case» pubbliche
PATRIMONIO Il patrimonio disponibile dello Stato in

Liguria vale 184,74milioni. Una somma ragguardevole,

vista l’estensione limitata della Regione. Il valore supera

quello dell’Emilia Romagna, che si ferma a 133milioni.

A Sanremopuntano almercato dei fiori
ACQUISIZIONI Parte la girandola di voci su possibili

cessioni di zone demaniali. Il Comune di Sanremo punta

a conquistare la zona delmercato dei fiori, valutato 6

milioni di euro e al centro di un lungo contenzioso.

www.acquariodigenova.it
Approfondimenti

D
opo il demanio, il per-
corso della Commissio-
ne per il federalismo fi-
scale sta affrontando
un nodo decisivo: il

giudizio sulla relazione del Gover-
no relativa ai «numeri». L’intera rela-
zione è pervasa da tre tesi, false e
strumentali: la spesa pubblica di-
screzionale sarebbe ormai prevalen-
temente gestita a livello locale; am-
ministrazioni territoriali sarebbero
fiscalmente irresponsabili; da ciò
avrebbe origine la dinamica espo-
nenziale del debito pubblico. In uno
scontro istituzionale di inaudita du-
rezza, come quello voluto dal Gover-
no sulla manovra, è difficile che sul
federalismo si possa andare avanti.
Il Pd chiederà innanzitutto alla Com-
missione di ribadire che i risparmi
dovuti al passaggio dalla spesa stori-
ca ai costi standard potranno essere
utilizzati per il finanziamento dei li-
velli essenziali delle prestazioni so-
ciali. Successivamente arriverà in
Commissione il decreto sull’autono-
mia impositiva dei comuni. Secon-
do le poche notizie disponibili, in
una prima fase cambierà poco. Solo
in una seconda (quando?) le attuali
imposte che gravano sugli immobili
saranno unificate e trasferite ai co-
muni, i quali potranno anche auto-
nomamente decidere una addizio-
nale che avrà il carattere di una servi-
ce tax. Il tutto è così nebuloso e pa-
sticciato che risulta anche non giudi-
cabile. Ad oggi abbiamo più doman-
de che valutazioni. Ci sarà un riordi-
no della fiscalità immobiliare? Co-
me cambierà il carico fiscale sulle di-
verse categorie di contribuenti? Sa-
rà garantita la perequazione verso i
comuni meno dotati di basi imponi-
bili? Sono gli interrogativi principa-
li su cui il Pd avanzerà proposte, in
coerenza con la legge che ha contri-
buito a elaborare.
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Una veduta del porto antico di Genova Lo scalomarittimo resta di proprietà statale anche con il federalismo
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